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Il sindaco rilancia un grande progetto urbanistico: disintasare 
il centro e riqualificare i quartieri della speculazione selvaggia 

Per una città meno caotica 
Centri direzionali: ministeri, banche 
e privati consorziati con il Comune? 

Centri direzionali, il pro
getto urbanistico più ambi
zioso. Della loro realizzazione 
(prevista anche dal piano re
golatore del 1962, ma in for
me diverse e sotto il nome di 
•asse attrezzato») se ne parla 
da anni, ma fino ad ora non si 
era mai riusciti a passare dal
le parole ai fatti. Difficoltà 
politiche (l'immobilismo del
le precedenti amministrazio
ni comunali guidate dalla 
DC, legate alla rendita fon
diaria e alla speculazione edi
lizia). tecniche e finanziarie 
hanno sempre imposto la ri
nuncia a quello che doveva 
essere il principale strumen
to di riequilibrio urbanistico 
della citta: una maglia di if ra-
strutture viarie e di servizi, di 
interesse metropolitano e na
zionale, capace di riqualifica
re i quartieri maggiormente 
penalizzati dallo sviluppo sel
vaggio (Tiburtino. Pietralata, 
Centocelle, Casilino) e «risuc
chiare» dal centro storico e 
dalle zone maggiormente in
tasate le principali attività 
terziarie e commerciali. 

Ora, però, sembra proprio 
che si stia voltando pagina, 
che per i centri direzionali si 
riesca a fare i primi passi. Il 6 
maggio dello scorso anno, il 
Consiglio comunale ha ap
provato la delibera per la lo
ro attuazione, a dicembre, 
poi. c'è stata la prima riunio
ne tra i responsabili del Cam
pidoglio e quelli delle mag
giori banche nazionali, una 
riunione dalla quale sono ve
nuti consensi e anche impe
gni precisi. L'ultimo passo, in 
ordine di tempo, ieri mattina. 
In Comune, insieme al sinda
co e agli assessori più diretta
mente interessati ai proble
ma. si sono incontrati tutti i 
potenziali protagonisti della 
colossale operazione: i pro
prietari dei terreni (privati o 
demaniali), i responsabili 

Proposta una 
convenzione per 
i complessi 
di Tiburtino 
e Centocelle 
Coni! 
meccanismo 
della 
«concessione» 
i tempi 
potrebbero 
essere ridotti 
al minimo 
Per le opere 
urbanistiche 
2.500 miliardi 

delle principali imprese di 
costruzione già contattate, sia 
private che a partecipazione 
statale o cooperative, i futuri 
«utenti» delle principali strut
ture che dovranno essere rea
lizzate, cioè i ministeri, le 
stesse banche, i rappresen
tanti dei grandi gruppi indu
striali o finanziari. C'erano 
pure i dirigenti dell'Associa
zione dei costruttori e degli 
enti previdenziali e assicura
tivi. 

Ma cosa si è detto nella riu
nione di ieri? Perché deve es
sére considerata cosi impor-

. tante? Per questo: perché per 
la prima volta il Comune di 
Roma ha avanzato una pro
posta concreta per la realizza
zione dei centri direzionali. 
sulla base di uno studio dell' 
Ufficio per il piano regolato
re. Lo ha fatto mostrando ai 
suoi interlocutori una bozza 
di convenzione, di accordo. 
che, se accettata, nel giro di 
pochi mesi potrebbe portare 
all'apertura dei primi cantie
ri. 

Cosa propone il Comune? 
Tanto per cominciare, che ci 
si limiti, per adesso, a realiz
zare i primi due centri, quello 
del Tiburtino e quello di Cen-
tocelle-Torre Spaccata. Lo 
strumento di attuazione do
vrebbe essere un consorzio 
nel quale, insieme al Comu
ne, entrino i proprietari delle 
aree, le imprese costruttrici. 

{;li enti pubblici, i ministeri e 
e società che vorranno utili

zare le strutture edilizie rea
lizzate. Si tratterebbe, in so
stanza, di prevedere tutto 
quello che dovrà essere fatto, 
in modo da garantire uno svi
luppo conforme alle esigenze 
della città e insieme evitare 
che siano costruiti «conteni
tori generici», magari da ri
vendere o da affittare a que
sto o a quello. 

Naturalmente, l'ammini-
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strazione capitolina pone le 
sue condizioni, condizioni 
precise. Prima di tutto, che 
gli altri partecipanti ricono
scano al Comune un ruolo di 
direzione e di coordinamento 
e quindi una partecipazione 
agli «utili» dell'intera impre
sa. Più precisamente: il Co
mune chiede che la progetta
zione proceda tenendo conto 
fino in fondo della domanda, 
cioè prevedendo quelle opere 
di cui effettivamente c'è biso
gno. per le quali c'è una pre
cisa richiesta; chiede anche 
che gli siano cedute le aree 
destinate ai servizi, ai par
cheggi e a verde pubblico; 
chele società incaricate della 
costruzione realizzino «quote» 
di infrastrutture general; 
(collettori, reti idriche ed e-
lettriche. tratti di grande via
bilità); che gli siano riservate 
aree edificatili per uffici, al
lo scopo di decentrare l'atti

vità amministrativa, non solo 
comunale; che sia redatto un 
piano finanziario dettagliato. 

I meccanismi dell'opera
zione, proprio per evitare le 
lungaggini burocratiche con
suete, dovrebbero essere 
quelli della «convenzione» e 
della «concessione» previsti 
dal piano poliennale di attua
zione. Un esempio, per capire 
meglio: così si sta costruendo 
il quartiere residenziale e di 
servizi di Torbellamonaca. È 
un sistema che permette di 
«saltare* la fase, spesso lun
ghissima, paralizzante, della 
redazione e dell'approvazio
ne dei piani particolareggiati. 

Si tratta, come si vede, di 
un'operazione molto com
plessa, sia dal punto di vista 
amministrativo che finanzia
rio. Ma probabilmente, in un 
momento di acuto attacco al
le autonomie locali, con pe
santi, drastici tagli finanziari, 

è questa l'unica via da seguire 
per realizzare in tempi non 
lunghi i centri direzionali. 
D'altra parte, il Comune non 
abdica al suo ruolo, chiede 
anzi tutte le garanzie neces
sarie perché questi centri non 
si trasformino in colossali 
speculazioni. 

Nella bozza di convenzione 
illustrata dal sindaco ci sono 
anche le cifre dell'operazio
ne. Nei due comprensori di
rezionali di Tiburtino e di 
Centocelle-Torre Spaccata 
dovrebbero essere realizzati 
edifici per un totale di 2 mi
lioni e mezzo di metri cubi, le 
sole spese di urbanizzazione 
dovrebbero ammontare a 
2.500 miliardi. Impossibile 
prevedere quante persone 
potranno essere impegnate 
nei lavori, ma è chiaro che si 
deve ragionare nei termini di 
diverse migliaia tra operai, 

tecnici e progettatori. 
Tante difficoltà, tanti pro

blemi da risolvere, dunque, 
ma la posta in gioco è troppo 
alta per rinunciare. 

Dell'asse attrezzato — non 
ancora dei centri direzionali 
— si parlava nel piano rego
latore del 1962. Con il passare 
degli anni, però, le aree allo
ra individuate hanno subito 
profonde trasformazioni, in 
alcune si è addirittura co
struito, altre hanno perduto 
quelle caratteristiche d'uso 
che le rendevano idonee a o-
spitare grandi strutture di 
servizio e altrettanto grandi 
flussi di traffico. La giunta di 
sinistra ha recuperato l'idea 
originaria, ma modifi
candola. il continuun urbani
stico che doveva essere l'asse 
attrezzato è diventato così, 
nei progetti, un insieme di 
centri direzionali. 

g. pa. 

| Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta di Infelisi 

Assenteismo, 
doppio lavoro: 

in manette altri 
due dipendenti 

pubblici 
Alessandro Vigneri e Evandro Bonini sorpresi in negozio du
rante la «malattia» - Altre trenta comunicazioni giudiziarie 

Ospitata da un edificio moderno e gigantesco ma non riesce a funzionare 

Tanti libri, pochi soldi, disorganizzazione 
La Biblioteca è vicina alla paralisi 

Moderna, costruita in mezzo 
al verde, isolata dal traffico. 
tutta vetro e cemento, la Bi
blioteca Nazionale centrale 
sembra il luogo ideale per stu
diare 

iKon è proprio come il 
Baeubourg — disse un giorna
lista quando la inaugurarono 
— ma per Roma può bastare». 
E alla città, nonostante le po
lemiche che si porta dietro fin 
da prima dell'apertura, è pia
ciuta tantissimo. (Anche per
chè non c'era molto altro da 
scegliere). Almeno a giudicare 
dal gran numero degli ingres
si. Fino al mese scorso erano 
circa 1800 al giorno, decisa
mente tanti. Soprattutto per
chè la struttura, al di là delle 
apparenze, non solo funziona 
male come centro iltamente 
specializzato per la ricerca (co
me si dovrebbe pretendere da 
una Nazionale) ma assolve con 
difficoltà persino il ruolo di 
biblioteca pubblica. 

Molti studenti universitari 
in fuga dall'Alessandrina 

serr -re affollatissima, ragazzi 
dei licei inviati dai professori 
per avere una adeguata biblio
grafia. casalinghe alla ricerca 
di una distrazione, pensionati 
in visita all'emeroteca, tecnici 
al lavoro per migliorare la lo
ro preparazione, questo è il 
pubblico della biblioteca che 
ha finito per trasformarsi in 
punto di attrazione senza per 
questo offrire un buon servi
zio. 

Chi è venuto a cercare un 
libro raro, chi ha bisogno di 
materiale specializzato si trova 
di fronte ad una serie di diffi
coltà che vanno dalla banalis
sima mancanza di illuminazio
ne al pessimo riscaldamento. 
dalle lunghe file per ottenere 
un libro alla scoperta finale 
che quel testo «manca dal suo 
posto». 

Insomma, gli elementi per 
scoraggiare i lettori ci sareb
bero tutti. E invece la Nazio
nale continua ad essere una 
delle biblioteche più frequen
tate. Questo fino a un mese fa, 

quando è partito il nuovo re
golamento. Dal 4 gennaio la 
biblioteca non è più aperta a 
tutti. Per entrare bisogna mu
nirsi di tessera o di un permes
so che è valido per solo un me
se. Una brutta sorpresa per gli 
studenti che si sono presentati. 

In pochi giorni, sono scop
piate le polemiche: le innume
revoli insoddisfazioni dei fre
quentatori si sono riversate sul 
nuovo regolamento: è restrit
tivo. la biblioteca caccia i suoi 
lettori «In realtà — dicono gli 
impiegati — dietro alle nuove 
norme c'è solo il tentativo di 
rendere la struttura più fun
zionante». Per la prima volta. 
spiegano, avremo un censi
mento dei lettori, delle loro ri
chieste. 

Oltre alle nuove norme che 
regolano l'acceco, ci siranno 
anche una sc i e di iniziative 
per rivitalizzare la biblioteca. 
•Da febbraio — dice la diret
trice Anna Maria Giorgetti — 
inizieranno degli incontri sul
la poesia e sulla letteratura. Al 

primo, il 3 febbraio, sarà ospi
te Giorgio Bassani. Saranno 
invitati tutti i frequentatori 
della biblioteca, che in verità 
non sono calati affatto da 
quando e; sono le nuove nor
me di ingresso. Duemila tesse
re annuali e settemila permes
si per 30 giorni in un solo me
se. Direi che. al contrario, l'in
teresse per la Nazionale si sta 
risvegliando». 

Sì. quello non è mai calato, è 
vero. Ma i problemi che afflig
gono la Nazionale sono tanti. 
tutti seri. A cominciare dall'o
rario di distribuzione dei libri: 
funziona solo a mezza giorna
ta. Perchè la distribuzione fos
se a tempo pieno, ci vorrebbe 
almeno il doppio del persona
le. Attualmente vi lavorano 
circa 400 persone ma sono in
sufficienti per organizzare be
ne i tre turni di lavoro. Un al
tro capitolo doloroso sono i 
furti. Pare siano sparite colle
zioni intere di libri. Dati certi 
non ce ne sono, anche perchè 
— sembra incredibile ma è co
si — sono dieci anni che non si 

fa un controllo dell'inventa
rio. Dovrebbe finalmente ini
ziare adesso, e gli impiegati 
che lavorano ai magazzini ga
rantiscono che sarà una vera 
sorpresa. Ai libri «spariti» biso
gna poi aggiungere i danni do
vuti alla cattiva conservazio
ne. 

In alcune zone della costru
zione filtra l'acqua e l'umidità 
ha consumato, distrutto già un 
discreto patrimonio di testi. 

Non basta. Alla Biblioteca 
Nazionale arrivano tutte le 
pubblicazioni italiane, ma per 
una vecchia legge le copie pas
sano prima per la Prefettura e. 
attraverso un complicato viag
gio burocratico, vengono infi
ne consegnale. Perchè un li
bro sia consultabile occorre 
fare un lavoro d» schedatura 
che si porta via altro tempo, e 
così, prima che un libro sia 
realmente disponibile, passa
no anni. Si arriva all'assurdità 
che una qualunque biblioteca 
di circoscrizione è più aggior
nala della Nazionale. Non po
che inefficienze derivano, an

cora. dal fatto che la funzione 
di catalogare tutte le pubbli
cazioni è sdoppiata tra la sede 
di Roma e quella di Firenze, 
senza una vera coordinazione. 
Tanto per fare un esempio, si è 
fatto il microfilm di uno stesso 
testo nelle due città mentre la 
stragrande maggioranza dei 
volumi si consuma a furia di 
far fotocopie. 

E si arriva, così, al problema 
più grave di tutti: i finanzia
menti. Con poco più di un mi
liardo. oltre ad amministrare 
l'enorme e inefficiente costru
zione. si dovrebbero fare gli 
acquisti. Ma le spese di gestio
ne di questo faraonico monu
mento sono tali che alla fine 
dell'anno ciò che resta libero 
per gli acquisti è proprio ben 
poca cosa. «Si è arrivati al pun
to — dice un'impiegata — che 
non sappiamo neppure se po
tremo pagare gli abbonamenti 
con le riviste per cui ci siamo 
già impegnati». 

(I Continua) 

Carla Cheto 

ROMA — L'Inchiesta del so
stituto procuratore Infelisi 
sul casi di assenteismo nelle 
strutture pubbliche si sta al
largando a macchia d'olio, 
mentre non accennano a 
spegnersi polemiche e prese 
di posizione sindacali. Ieri a 
Roma sono scattate le ma
nette per altri due impiegati, 
e sono partite trenta comu
nicazioni giudiziarie nei con
fronti di personale dipen
dente da enti e ministeri, 
sorpresi dal capo della squa
dra mobile Carnevale men
tre lavoravano presso i pic
chetti e i totalizzatori dei due 
Ippodromi di Capannelle e 
Tor di Valle durante le ore di 
ufficio. Alessandro Vigneri, 
addetto al carico e scarico 
delle merci all'aeroporto di 
Fiumicino è stato arrestato 
ieri mattina, mentre si tro
vava proprio sulla pista, con 
l'accusa di truffa aggravata 
e continua ai danni dello 
Stato, e falso. Secondo quan
to emerso dalle Indagini di
sposte dal magistrato, l'ope
raio, nsl 1981 avrebbe tota
lizzato 121 giorni di assenza. 
E in quel 121 giorni, a quanto 
pare, era costantemente pre
sente nel negozio di dischi e 
cassette che la moglie gesti
sce a Ostia Lido. 
: L'altro impiegato pubbli

co, finito In carcere, si chia
ma Evandro Bonini e dipen
de dall'Ufficio automezzi 
delle PP.TT. di piazza Dante. 
Anche lui aveva collezionato 
Io scorso anno ben 119 giorni 
di malattia, mentre in realtà 
avrebbe dedicato la maggior 
parte del tempo alla sua au
tocarrozzeria di via Sparta
co. 

Le trenta comunicazioni 
giudiziarie riguardano al
trettanti lavoratori che, se
condo quanto accertato dal 
dottor Carnevale, lasciavano 
l'impiego nel rispettivi mini
steri o enti pubblici per re
carsi a Tor di Valle o Capan
nelle e iniziare lì il «secondo» 
lavoro presso i picchetti e l 
totalizzatori. L'inchiesta di 
Infelisi che ha provocato fi
nora l'arresto di quattro per
sone (ricordiamo che nei 
giorni scorsi finirono in car
cere Maria Ferraguto della 
direzione provinciale delle 
Poste e Pericle Sabatini, as
sistente tecnico alla direzio
ne generale dell'INPS) e più 
di 150 comunicazioni giudi
ziarie, prese l'avvio, a dicem
bre, proprio a ridosso dello 
scandalo degli ospedali. As
sunse con il passare dei gior
ni proporzioni sempre più 

grandi, gettando nello scom
piglio il «tranquillo» tran 
tran ministeriale della capi
tale. 

Dal ministeri delle Poste, 
del Tesoro e della Pubblica 
Istruzione, Infelisi passò ad 
occuparsi pressoché di tutti 
gli uffici pubblici, coinvol
gendo migliala di impiegati. 
Immediata è stata la reazio
ne della CGIL, che si affrettò 
a convocare una conferenza 
stampa nella quale sostan
zialmente il sindacato si pose 
la domanda se quello fosse 
davvero il metodo corretto 
per colpire un fenomeno co
me l'assenteismo, o se per 
caso non fosse invece un 
mezzo per dare in pasto all'o
pinione pubblica una serie di 
capri espiatori e per lasciare 
tutto come sta. Il problema, 
si disse In quell'occasione, è 

•a monte»: nella organizza
zione del lavoro e nella man
cata riforma dello Stato. Del 
resto questi sono 1 punti po
sti come fondamentali nella 
piattaforma sindacale In di
scussione in questi giorni In 
tutti 1 posti di lavoro. 

Che un'azione penale non 
sia proprio lo strumento i-
deale per correggere le visto
se distorsioni della macchi
na dello Stato lo afferma an
che la federazione unitaria a 
proposito di un'altra Iniziati
va della magistratura nei 
confronti di 130 Infermieri 
psichiatrici. Questi sono sta
ti accusati nel giorni scorsi, 
dal sostituto procuratore Pi
ra, di omicidio e lesioni col
pose perché durante uno 
sciopero due pazienti tenta
rono il suicidio e uno di loro 
mori. 

La requisitoria della parte civile 

Traffico di valuta: 
chieste pene severe 

Si è conclusa ieri mattina l'i
struttoria dibattimentale del 
processo contro gli esportatori 
di valuta. I giudici della setti
ma sezione penale hanno in
terrogato un industriale roma
no, Cosmo Sallustio, l'ultimo 
degli imputati accusati di aver 
compiuto, grazie alla compli
cità di alcuni istituti di credito 
italiani e elvetici, illecite ope
razioni finanziarie. L'impren
ditore non ha potuto negare di 
aver esportato una ingente 
somma di denaro, ma ha detto 
anche di aver provveduto da 
tempo a riportare in Italia una 
buona parte dei soldi che ave
va depositato nella Banca del 
Gottardo. 

C'è da ricordare che nella 
precedente udienza il pubbli
co ministero. La Peccerella, a-
veva chiesto altri mandati di 
cattura contro quattro presun
ti cervelli della grossa opera
zione finanziaria. Le nuove ac
cuse sono di concorso in favo
reggiamento reale e continua
to nell'esportazione e costitu
zione di capitali all'estero. So
lo uno dei quattro personaggi 
minacciati dal recente prov
vedimento è imputato a piede 
libero: è il funzionario del 
Banco Ambrosiano Domenico 
Gregori. Gli altri si trovano in 
carcere dal 7 dicembre scorso: 
Lionello Torti direttore del 

Banco del Gottardo, un suo di
pendente Bruno Zappa e il 
condirettore della sede roma
na- del Banco. Ambrosiano, 
Fernando Ossola. 

Sempre ieri, dopo la deposi
zione dell'imputato, il tribu
nale ha dato la parola all'av
vocato che nel giudizio rap
presenta il Ministero del Teso
ro costituitosi parte civile. Il 
penalista ha sostenuto la piena 
responsabilità del direttore 
della «Gottardo» e dei funzio
nari di banca italiani, ma an
che quella di tutti gli indu
striali coinvolti nel grosso 
traffico. Al termine, la parte 
civile ha sollecitato 1 giudici 
ad infliggere a ciascuno di loro 
multe pesanti e severe sanzio
ni amministrative. Il processo 
riprenderà lunedì prossimo 
con la requisitoria del PM, Al
berto La Peccerella. 

Ricorrenza 
Nel primo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Wladimiro Brugiotti, 
della sezione Acilia «Duran
ti», i familiari Io ricordano a 
tutti i compagni che lo co
nobbero. 

Occupata la palazzina 
dell'Opera universitaria 

La palazzina dell'Opera universitaria, e in 
particolare, gli uffici del commissario straordi
nario sono stati occupati ieri mattina dai lavo
ratori aderenti a CGIL-CISL-UIL, appoggiati 
dagli studenti riuniti nel Comitato per la difesa 
del diritto allo studio. In una conferenza stam
pa sono stati illustrati i motivi della protesta. 
•L'Opera è nel caos — è stato detto — perché 
120 mila studenti sono alla mercè di 300 lavora
tori dello SNALS, che con scioperi selvaggi e 
irresponsabili bloccano la mensa e costringono 
i giovani a condizioni di vita insopportabili». 

Il dottor Rivela, commissario straordinario 
nominato dal presidente della giunta regionale 

Santarelli, non è riuscito, dall'epoca del sno in* 
sediamento, a risolvere uno solo dei tanti pro
blemi dell'Opera, mentre invece crescono disa
gi e tensione. I lavoratori chiedono quindi l*al-
lontanamento immediato del commissario che 
anche in questa occasione non ha mostrato at> 
cuna disponibilità o sensibilità, e l'insediamen
to della commissione straordinaria; in attesa 
dell'approvazione della legge che dovrebbe scio» 
gliere l'Opera e passare competente e funzioni 
al Comune. Riaffermano la necessiti del pas
saggio alle USL del Centro di medicina preven
tiva e della definizione della loro posizione in 
quanto attualmente i lavoratori non dipendo» 
no né dall'Opera, né dalla Regione. 


